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Istruzioni Generali  
Il presente allegato contiene i modelli che servono per presentare e perfezionare la Domanda e la richiesta di 
erogazione, e il modello di Atto di Impegno.  

Sono inoltre riportate le istruzioni per la corretta compilazione di tali documenti.  

Qui di seguito si forniscono alcune avvertenze di natura generale. Prima di ciascun fac-simile sono fornite 
istruzioni specifiche per la compilazione del modello, talvolta presenti anche nel corpo del fac-simile stesso tra 
parentesi e in corsivo blu. 

Attenzione  Tutte le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 
28/12/2000 devono riguardare dati e informazioni valide con riferimento alla 
data di sottoscrizione del relativo documento. 
Tali dichiarazioni saranno verificate da Lazio Innova anche successivamente 
all’erogazione del contributo e in caso di fondati dubbi, così come stabilito 
dall’art. 71 comma 1 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, come modificato dall’art. 264 
del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, con applicazione, nel caso di dichiarazioni 
mendaci, della decadenza dai benefici e delle sanzioni penali, rispettivamente 
previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R., come rese più severe per 
effetto del citato articolo 264. 
Ogni variazione intervenuta successivamente deve essere tempestivamente 
comunicata a Lazio Innova. 

Modelli editabili 
I modelli, 1 o 2 - Dichiarazione di essere una PMI, 3 - Dichiarazione relativa alla indetraibilità IVA, 4 - 
Dichiarazione relativa ad altri sostegni pubblici e 5 - Dichiarazione relativa ai potenziali conflitti di interesse 
devono essere compilati dal Professionista Proponente o Beneficiario (Editabili).  

Modelli compilati da GeCoWEB Plus 
I modelli D - Domanda, A – Atto di impegno e R – Richiesta di erogazione sono compilati direttamente dalla 
piattaforma GeCoWEB Plus (Complilati) che provvede a inserire nei campi tra virgolette del modello i dati già 
acquisiti.  

Tali documenti elettronici (file) vanno solo sottoscritti con Firma Digitale dal Professionista Proponente o 
Beneficiario prima di essere caricati (upload), salvati (salva l’allegato) e quindi inviati tramite la piattaforma 
GeCoWEB Plus, che conferma l’invio con una PEC inviata all’indirizzo fornito dal Professionista Proponente 
o Beneficiario, a condizione ovviamente che tale indirizzo PEC sia attivo. 

Attenzione  Se dopo avere scaricato (download) un file redatto secondo un modello 
Compilato si apportano delle modifiche a quanto inserito nella piattaforma 
GeCoWEB Plus inclusi i documenti caricati, la piattaforma impedisce di 
caricare il file (upload) e completare la procedura di invio, e occorre scaricare 
di nuovo il file aggiornato con le modifiche apportate. 
Ciò impedisce che le informazioni fornite e i documenti caricati possano essere 
modificati senza metterne a conoscenza il Professionista Proponente o 
Beneficiario. 

1. Fase di Presentazione della Domanda 
Per presentare Domanda è necessario utilizzare la piattaforma GeCoWEB Plus che al termine della 
compilazione dell’apposito Formulario dedicato all’Avviso e del caricamento degli allegati, produce la 
Domanda secondo il modello D (Compilato) in un unico file contenente le informazioni inserite nel Formulario 
e l’elenco dei documenti (file) caricati sulla piattaforma 
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Deve essere sempre allegato il documento redatto secondo il modello 1 o 2 - Dichiarazione di essere una PMI. 
Le istruzioni specifiche che precedono i fac-simile contengono un apposito Focus che illustra come compilare 
correttamente le dichiarazioni e quale dei due modelli usare. 

Attenzione ! Appare raro che un Professionista possa avere in proprio un numero di 
dipendenti o dei dati di bilancio che lo qualificano come Grande Impresa. 
Tale qualifica potrebbe essere anche dovuta tuttavia a relazioni tra il 
Professionista e una o più Grandi Imprese.    

I documenti redatti secondo i modelli 3 - Dichiarazione relativa alla indetraibilità IVA, 4 - Dichiarazione relativa 
ad altri sostegni pubblici e 5 - Dichiarazione relativa ai potenziali conflitti di interesse devono invece essere 
prodotti nei casi previsti. 

Attenzione ! La mancata produzione della Dichiarazione relativa alla indetraibilità IVA da 
rendersi in conformità al modello 3 comporta l’ammissibilità del solo 
imponibile (al netto dell’IVA). 

I modelli 1, 2, 3, 4 e 5 sono resi disponibili nella Sezione “Allegati” dei Formulari GeCoWEB Plus dedicato 
all’Avviso.  

2. Fase di Sottoscrizione dell’Atto di Impegno 
L’Atto di Impegno è redatto secondo il modello A (Compilato). Una PEC informa il Professionista 
Beneficiario che è disponibile su GeCoWEB Plus sul quale il Beneficiario deve ricaricarlo, una volta 
sottoscritto con Firma Digitale, prima di completare la procedura di “Invio” entro il termine previsto all’art. 7 
dell’Avviso. 

In alternativa l’Atto di Impegno può essere allegato a PEC inviata da Lazio Innova e in questo caso deve 
essere inviata dal Beneficiaria all’indirizzo incentivi@pec.lazioinnova.it, una volta sottoscritto con Firma 
Digitale e sempre entro il termine previsto all’art. 7 dell’Avviso. 

3. Fase di Richiesta di Erogazione 
Anche per presentare la richiesta di erogazione è necessario utilizzare la piattaforma GeCoWEB Plus che al 
termine del caricamento dei documenti previsti produce la richiesta di erogazione secondo il modello R 
(Compilato) contenente le informazioni inserite nel sistema e l’elenco dei documenti (file) allegati. 

In taluni casi (si vedano le istruzioni specifiche) è necessario rendere le dichiarazioni di cui ai modelli 3, 4 e 5 
(Editabili).  

Ulteriori informazioni di maggiore dettaglio saranno rese disponibili sull’apposita pagina dedicata all’Avviso 
dei siti internet www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it.  

 4. Firma Digitale 
Tutti i documenti devono essere sottoscritti con Firma Digitale dal Professionista Proponente o 
Beneficiario.  

Attenzione ! La piattaforma GeCoWEB Plus, ove è richiesto siano caricati dei documenti 
con Firma Digitale, impedisce il caricamento di file che non abbiano i formati 
stabiliti per tali documenti. 
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Modelli Editabili 

MODELLI 1 e 2 - Dichiarazione di essere una PMI 
Istruzioni Specifiche e Focus  
Per la normativa europea anche i Professionisti e più in generale i lavoratori autonomi sono imprese, potendo 
peraltro accedere ai sostegni a favore delle imprese a valere sui Fondi Europei quando appropriati. 

Per la normativa europea è infatti un’impresa chiunque offre un bene o un servizio su un mercato. 

Ne consegue che quando il sostegno dei Fondi Europei è riservato alle Piccole e Medie Imprese (PMI), anche 
i Professionisti devono rispettare i requisiti dimensionali previsti per le PMI, vale dire non qualificarsi come 
una Grande Impresa. 

Appare improbabile che un Professionista possa avere in proprio un numero di addetti o dei dati di bilancio 
che lo qualificano come Grande Impresa (250 addetti o più in termini di ULA oppure sia un fatturato che un 
attivo di bilancio superiore a 50 milioni di euro, come meglio specificato nella pertinente definizione in 
appendice 1 all’Avviso e nella normativa ivi richiamata). 

Un Professionista potrebbe tuttavia avere la dimensione di Grande Impresa perché come persona fisica, da 
solo o di concerto con altre persone fisiche, ha una relazione con una o più imprese che determinano un 
rapporto di collegamento tra queste e l’impresa che svolge attività professionale e che richiede il contributo (il 
Professionista Proponente). In questo caso occorre considerare tutte le “relazioni rilevanti” che queste altre 
imprese hanno con ulteriori imprese per determinare la dimensione di impresa (PMI o Grande Impresa) del 
Professionista Proponente. 

Relazioni rilevanti con altre imprese e perimetro di riferimento 
Per verificare il requisito di essere una PMI è necessario fare riferimento anche ad altre imprese diverse da 
quella del Professionista Proponente che, al momento della dichiarazione, hanno con essa “relazioni 
rilevanti” di varia natura e delle quali occorre considerare i dati (fatturato, totale dell’attivo patrimoniale e 
addetti, in termini di ULA) per la relativa verifica. 

Ferma restando la normativa applicabile riportata nell’allegato 1 al Reg. (UE) 651/2014 e le definizioni riportate 
nell’Appendice 1 all’Avviso, le “relazioni rilevanti” fra Imprese sono classificate come segue: 

1. relazioni dirette fra imprese (IMPRESE COLLEGATE direttamente): 
(i) un’impresa detiene la maggioranza delle quote o azioni o dei diritti di voto degli azionisti o soci di 

un’altra impresa;  
(ii) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
(iii) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;  
(iv) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 

altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest’ultima. 

2. Relazioni di cui al punto 1, per il tramite di una o più altre imprese (IMPRESE COLLEGATE indirettamente, 
per il tramite di altre imprese). 

3. Relazioni di cui al punto 1 per il tramite di una persona fisica o di un gruppo di persone fisiche che agiscono 
di concerto, ove tali imprese esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato 
rilevante o su mercati contigui. Si considerano operare sullo “stesso mercato rilevante” le imprese che 
svolgono attività ricomprese nella stessa divisione della classificazione delle attività economiche ATECO 
(prime 2 cifre dopo la lettera che identifica la sezione). Si considerano operare su “mercati contigui” le 
imprese che fatturano almeno il 25% tra di loro (anche una sola delle due). (IMPRESE COLLEGATE 
indirettamente, per il tramite di persone fisiche). 
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4. Relazioni fra imprese che non siano Collegate ai sensi dei punti precedenti, in cui un'impresa (impresa a 
monte) detiene, da sola o insieme a una o più Imprese Collegate, almeno il 25% del capitale o dei diritti 
di voto di un'altra impresa (impresa a valle).  (IMPRESE ASSOCIATE)1.  

Inoltre, ai fini della verifica della dimensione di impresa, è necessario verificare se vi sia la presenza di Enti 
Pubblici che detengano, anche congiuntamente, una partecipazione superiore al 25%2: in tal caso, infatti, 
l’Impresa non è classificabile come PMI.  
 Attenzione! Il perimetro di riferimento è quello in essere alla data di presentazione della 

Domanda e, successivamente, alla data di verifica del requisito, anche se 
i dati da considerare possono riguardare il passato. 
Questo significa che in caso di operazioni societarie straordinarie (acquisizioni), 
si devono considerare i dati di bilancio delle imprese con cui si è stabilita una 
nuova relazione rilevante e non si devono considerare quelli delle imprese con 
cui è invece cessata una precedente relazione rilevante. 

Quale dei due modelli utilizzare: 1 oppure 2 
Il Professionista che, al momento della Domanda e, successivamente, al momento della verifica del 
requisito, non ha alcuna “relazione rilevante” con altre imprese è definito Professionista Autonomo e deve 
compilare il modello 1, più semplice. Tale modello deve essere opportunamente compilato con i dati 
dimensionali (fatturato, attivo patrimoniale e addetti, in termini di ULA) della sola impresa – attività 
professionale, e quindi essere sottoscritto con Firma Digitale dal Professionista stesso. 
Il modello 2 è dedicato al Professionista che, al momento della Domanda e, successivamente, al momento 
della verifica del requisito, ha anche solo una “relazione rilevante” con altre imprese tra quelle puntualmente 
elencate nel primo paragrafo e riportate nel modello stesso (Professionista che ha relazioni rilevanti con altre 
imprese).  

Il modello 2 deve essere opportunamente compilato con i dati dimensionali (fatturato, attivo patrimoniale e 
addetti, in termini di ULA) non solo del Professionista Proponente, ma anche di tutte le altre Imprese con 
cui ha una “relazione rilevante”, indicando i nominativi e i codici fiscali di tali altre imprese e la natura della 
relazione, e quindi essere sottoscritto con Firma Digitale dal Legale Rappresentante della impresa 
dichiarante. 

 

Attenzione!  

È’ obbligo del soggetto dichiarante segnalare eventuali variazioni 
intervenute rispetto alla data di rilascio delle dichiarazioni e fino alla Data 
di Concessione del contributo. 

Dati relativi alla dimensione di Impresa  
I dati di riferimento sono quelli dell’ultimo bilancio. Tuttavia, si richiede di fornire anche i dati riferiti al penultimo 
bilancio, in quanto in caso di superamento – verso l’alto o verso il basso – dei livelli soglia dei dati dimensionali 
previsti dal Reg. (UE) 651/2014, tale superamento è preso in considerazione solo se mantenuto per due 
esercizi (ma sempre con riferimento alle Imprese Collegate e Associate al momento della dichiarazione o 
della verifica del requisito). 

Ai fini della verifica del requisito di PMI, nel caso di professionista che ha relazioni rilevanti con altre imprese, 
ai dati dimensionali del Professionista Proponente (attività professionale) si aggiungono:  

 
Non sono considerate Imprese Associate i soci che detengono  con una  partecipazione in misura pari o superiore al 
25% e comunque inferiore alla maggioranza (in quanto altrimenti sarebbero considerate Imprese Collegate ai sensi 
dei punti 1 o 2) che rientrano nelle seguenti categorie:  società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, 
persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti regolari attività di investimento in capitali di rischio che investono 
fondi propri in imprese non quotate (business angels) – a condizione che il totale investito da tali soggetti non sia 
superiore a 1.250.000 euro; università o centri di ricerca senza scopo di lucro; investitori istituzionali compresi i fondi 
di sviluppo regionale; autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5 mila 
abitanti. La relazione di cui al punto 1 (iii) si presume non esistente nei casi in cui tali soggetti non intervengano 
direttamente o indirettamente nella gestione. 

2  Sono fatte salve le eccezioni indicate nella nota precedente 
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1. per intero, i dati dimensionali relativi alle Imprese Collegate, direttamente e indirettamente, anche 
tramite persone fisiche (relazioni rilevanti n. 1, 2 e 3);  

2. in proporzione alla partecipazione, i dati dimensionali delle Imprese Associate (relazione rilevante n. 
4), a cui preventivamente sommare per intero i dati delle loro Imprese Collegate (relazioni rilevanti n. 
1, 2 e 3), ma non quelli delle loro Imprese Associate. 

Se è disponibile il bilancio consolidato, si considerano i dati in esso indicati e, pertanto, non si prendono 
ulteriormente in considerazione i dati delle Imprese già rientranti nel perimetro di consolidamento utilizzato in 
tale bilancio.  

Fac-simile Modello 1  

Programma FESR Lazio 2021- 2027  
Giovani Attività Professionali 

DICHIARAZIONE DI ESSERE UNA PMI 
(impresa autonoma) 

Spettabile  
Lazio Innova  

Oggetto: dichiarazione di essere una PMI.  

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato a  (comune) il (gg/mm/aa) 

domicilio fiscale (indirizzo, CAP, Comune, PV, Stato) 

codice fiscale  

iscritto all’ordine professionale   al n.  

Nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del RGE (Reg. (UE) N. 651/2014),  

DICHIARA 
Che il Proponente è definibile “Professionista Autonomo”.  

Pertanto, al fine della verifica delle dimensioni di impresa e nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del 
RGE,  

DICHIARA 
Che il Proponente, in quanto Professionista Autonomo, ha i seguenti dati3: 

 nell’ultimo esercizio nel penultimo esercizio 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 

Totale Attivo Patrimoniale pari a: (Euro) (Euro) 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

Il Professionista 

 
3 Riportare i dati risultanti dalle ultime due dichiarazioni dei redditi.  
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Fac-simile Modello 2 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  
Giovani Attività Professionali 

DICHIARAZIONE DI ESSERE UNA PMI 
(Professionista che ha relazioni rilevanti con altre imprese) 

Spettabile  
Lazio Innova  

Oggetto: dichiarazione di essere una PMI.  

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato a  (comune) il (gg/mm/aa) 

domicilio fiscale (indirizzo, CAP, Comune, PV, Stato) 

codice fiscale  

iscritto all’ordine professionale   al n.  

Nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del RGE (Reg. (UE) N. 651/2014),  

DICHIARA 
Che il Professionista Proponente HA UNA O PIU’ RELAZIONI RILEVANTI AI FINI DELLA DEFINIZIONE 
DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA con le imprese / Enti pubblici / altri soggetti di seguito indicati: 

Nominativo e codice fiscale 
Impresa / Ente Pubblico / Altro Soggetto 

Descrizione 
della 

relazione intercorrente 

Inclusa nel 
Bilancio 

consolidato 
di: 

   

   

   

(Inserire ulteriori righe se necessario) 

Pertanto, al fine della verifica delle dimensioni di impresa e nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del 
RGE (Reg. (UE) n. 651/2014),  

DICHIARA 
Che le informazioni necessarie per la verifica delle dimensioni di impresa sono quelle indicate nelle seguenti 
tabelle: 

TABELLA 1 – Dati relativi al Professionista Proponente4: 

 nell’ultimo esercizio nel penultimo esercizio 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 
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Attivo Patrimoniale pari a (euro): (Euro) (Euro) 

TABELLA 2 – Dati relativi alle Imprese Collegate, direttamente e indirettamente, sia per il tramite di altre 
Imprese che per il tramite di persone fisiche5:  

Impresa Quota Natura dei dati nell’ultimo 
esercizio 

nel penultimo 
esercizio 

1. (Denominazione e 
codice fiscale) (%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (Euro) (Euro) 

2. (Denominazione e 
codice fiscale) (%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (Euro) (Euro) 
 (Inserire ulteriori righe se necessario) 

TABELLA 3 – dati relativi alle Imprese Associate (e loro Imprese Collegate) 6: 

Impresa Quota Natura dei dati nell’ultimo 
esercizio 

nel penultimo 
esercizio 

1. (Denominazione e 
codice fiscale) (%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (Euro) (Euro) 

2. (Denominazione e 
codice fiscale) (%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (Euro) (Euro) 
(Inserire ulteriori righe se necessario) 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

Il Professionista  
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Modello 3 –Dichiarazione relativa alla indetraibilità IVA 

Istruzioni specifiche 
Il modello prevede le dichiarazioni da rendersi ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000 da parte del 
Professionista Proponente, in sede di Domanda, e del Professionista Beneficiario, in sede di richiesta di 
erogazione, nel caso in cui l’IVA sia un costo in quanto non è in alcun modo detraibile, in tutto o in parte, per 
effetto della disciplina fiscale a lui applicabile.  

Attenzione!  Qualora tale documento non sia allegato al sistema GeCoWEB Plus, Lazio 
Innova riterrà ammissibile solo l’imponibile risultante dai preventivi 
allegati o ricavabile dai listini e prezzi pubblicati su internet e indicati nel 
Formulario in caso di beni o servizi standard largamente diffusi sul 
mercato. 

Il modello prevede che il Professionista Proponente o Beneficiario indichi la disciplina fiscale che non 
consente la detraibilità dell’IVA totale o parziale.  

Attenzione! Le dichiarazioni mendaci rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 
28/12/2000 comportano le conseguenze previste dai successivi artt.  75, 
vale a dire la decadenza dall’agevolazione e il divieto di accesso a 
contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni, e 76, vale 
a dire conseguenza penali rese più severe dall’art. 264 del D.L. 19 maggio 
2020 n. 34 

Fac-simile 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  
Giovani Attività Professionali 

DICHIARAZIONE RELATIVA ALL’INDETRAIBILITA’ IVA 

Spettabile  
Lazio Innova  

Oggetto: dichiarazione relativa all’indetraibilità dell’IVA. 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato a  (comune) il (gg/mm/aa) 

domicilio fiscale (indirizzo, CAP, Comune, PV, Stato) 

codice fiscale  

iscritto all’ordine professionale   al n.  

CHIEDE 
Che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) sui Costi Ammissibili da Rendicontare sia considerata un Costo 
Ammissibile, in quanto 

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

(cancellare la dizione non pertinente e nel caso di indetraibilità parziale indicare la % di indetraibilità) 
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- è interamente non detraibile (100%) per effetto della disciplina fiscale applicabile al Proponente o 
Beneficiario e precisamente: (specificare)……… . 

- è parzialmente non detraibile, nella misura del ……. % per effetto della disciplina fiscale applicabile al 
Proponente o Beneficiario e precisamente: 

(cancellare le dizioni non pertinenti e completare) 
 in quanto è applicabile ed è applicato il regime contabile e fiscale forfetario di cui ai commi da 54 a 89 

dell’art. 1 della Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (Legge di Stabilità per l’anno 2015) e ss. mm. e ii.. 

 in quanto viene svolta attività esente da IVA ex art. 10 del DPR 633/72. 

 altro (specificare)……… . 

E SI IMPEGNA A 
comunicare tempestivamente eventuali variazioni che dovessero intervenire a modificare la presente 
dichiarazione. 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

Il Professionista 
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Modello 4 – Dichiarazione relativa ad altri sostegni pubblici. 
Istruzioni specifiche 
Il documento deve essere prodotto qualora siano stati ottenuti o anche solo richiesti altri sostegni pubblici, che 
siano o meno Aiuti di Stato ed anche nella forma di agevolazioni fiscali, finanziamenti agevolati o con garanzia 
pubblica, anche nel caso tali sostegni riguardino solo una parte dei Costi Ammissibili da Rendicontare.  

Tale informazione è rilevante per il rispetto dei limiti di cumulo sugli Aiuti di Stato di cui all’art. 3 dell’Avviso 
e comunque per eventuali altre incompatibilità tra diversi sostegni pubblici, e quindi va resa ai sensi degli artt. 
46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000 e viene verificata da Lazio Innova consultando, tra l’altro, il Registro 
Nazionale degli Aiuti.   

In sede di richiesta di erogazione la dichiarazione deve essere corredata dall’elenco dei Titoli di Spesa inseriti 
sulla piattaforma GeCoWEB PLUS e oggetto di rendicontazione, per i quali sono stati ottenuti o anche solo 
richiesti altri sostegni pubblici, indicando per ciascuno di essi la quota di costo oggetto di tali altri sostegni 
pubblici. 

Attenzione!  Qualora tale documento non sia allegato il Professionista, sottoscrivendo la 
Domanda (D) o la richiesta di erogazione (R), dichiara ai sensi degli artt. 46 
e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000 di non avere richiesto o ottenuto altri 
Aiuti o sostegni pubblici sui medesimi Costi Ammissibili da Rendicontare, 
con le conseguenze previste dalla legge in caso di dichiarazioni mendaci 
(decadenza dall’agevolazione e conseguenze penali). 

Fac-simile 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  
Giovani Attività Professionali  

DICHIARAZIONE RELATIVA AD ALTRI SOSTEGNI PUBBLICI 

Spettabile  
Lazio Innova 

Oggetto: Dichiarazione relativa ad altri sostegni pubblici. 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato a  (comune) il (gg/mm/aa) 

domicilio fiscale (indirizzo, CAP, Comune, PV, Stato) 

codice fiscale  

iscritto all’ordine professionale   al n.  

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che alla data della sottoscrizione del presente documento il Professionista Proponente o Beneficiario HA 
RICHIESTO O OTTENUTO sui medesimi Costi Ammissibili da Rendicontare su cui è richiesto il contributo 
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previsto dall’Avviso o la sua erogazione, gli Aiuti e le altre misure di sostegno pubblico indicati nella tabella 
sottostante7: 

Ente 
Concedente 

Riferimento 
normativo 

Data del 
provvedimento 

Importo dell’Aiuto o sostegno pubblico  
Richiesto Concesso Effettivo  

      

      

      

(inserire ulteriori righe se necessario) 
TOTALE    

(in caso di richiesta di erogazione) 

E A TAL FINE ALLEGA 
l’elenco dei Titoli di Spesa oggetto di rendicontazione e ivi allegati tramite la piattaforma GeCoWEB PLUS, 
per i quali sono stati ottenuti o anche solo richiesti altri sostegni pubblici, con indicazione per ciascuno di essi 
della quota di costo oggetto di tali altri sostegni pubblici. 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

Il Professionista   

 
7 In caso di Aiuto in forma diversa dal contributo a fondo perduto, (es: garanzie, finanziamenti agevolati, …) indicare l’Equivalente 

Sovvenzione Lorda (ESL) comunicata dal soggetto che eroga l’Aiuto. 
In caso di Aiuto o sostegno richiesto e non ancora concesso, indicare comunque l’importo richiesto. 
L’importo effettivo da indicare è quello liquidato a saldo; non rilevano pertanto le erogazioni intermedie (SAL); indicare l’importo 
effettivamente liquidato a saldo (anche qualora sia inferiore a quello concesso). 
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Modello 5 – Dichiarazione relativa ai potenziali conflitti di interesse 

Istruzioni specifiche 
Il modello prevede le dichiarazioni da rendersi ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000 da parte del 
Professionista Proponente o Beneficiario, circa l’esistenza di rapporti di parentela, affinità o coniugio che 
generano potenziali conflitti di interessi.  

Attenzione!  Qualora tale documento non sia allegato il Professionista sottoscrivendo la 
Domanda (D) o la richiesta di erogazione (R), dichiara ai sensi degli artt. 46 
e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000 di non avere rapporti di parentela o 
affinità entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della 
Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca e 
di Lazio Innova, con le conseguenze previste dalla legge in caso di 
dichiarazioni mendaci (decadenza dall’agevolazione e conseguenze penali). 

Fac-simile 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  
Giovani Attività Professionali 

DICHIARAZIONE RELATIVA AI POTENZIALI CONFLITTI DI INTERESSE 

Spettabile  
Lazio Innova 

Oggetto: dichiarazione sui potenziali conflitti di interessi. 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato a  (comune) il (gg/mm/aa) 

domicilio fiscale (indirizzo, CAP, Comune, PV, Stato) 

codice fiscale  

iscritto all’ordine professionale   al n.  

VISTI 
- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii., in particolare, l’art. 1, comma 9; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e ss.mm.ii.; 

- i vigenti Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione adottati dalla Giunta della Regione Lazio e da 
Lazio Innova; 

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che alla data della sottoscrizione del presente documento SUSSISTONO i rapporti di parentela o affinità 
entro il secondo grado o coniugali di seguito indicati con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale 
Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca e di Lazio Innova S.p.A.  
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Nome Cognome Rapporto di parentela 

   

   

   
(inserire ulteriori righe se necessario) 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

Il Professionista 
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Modelli Compilati dalla Piattaforma GeCoWEB Plus 

Modello D – Domanda  

Istruzioni specifiche 
Il modello viene precompilato direttamente da GeCoWEB Plus che provvede a inserire nei campi tra virgolette 
i dati già acquisti, o a formulare le dichiarazioni alternative a seconda delle scelte operate nel compilare 
GeCoWB Plus (come illustrato tra parentesi e in corsivo blu). 

Attenzione! Tutte le dichiarazioni sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 
del 28/12/2000 con le conseguenze previste dalla legge in caso di 
dichiarazioni mendaci (decadenza dall’agevolazione e conseguenze penali). 

Fac Simile  

Programma FESR Lazio 2021- 2027  
Giovani Attività Professionali  

DOMANDA  

Spettabile  
Lazio Innova  
 

Oggetto: Domanda n. identificativo GeCoWEB Plus «NPROTOCDOMANDA» del 
«DATAPROTOCDOMANDA» per l’accesso al contributo previsto dall’Avviso “Giovani Attività 
Professionali”.  

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto», codice fiscale «Legale_CF»,  nato/a  a  «Legale_ComuneNascita»  

in qualità di Professionista Proponente «RAGIONESOCIALE» Forma Giuridica «FORMAGIURIDICA» con 
sede legale in Italia, in Via «INDIRIZZOSEDELEGALE» n° «CIVICOSEDELEGALE» Comune 
«COMUNESEDELEGALE», CAP «CAPSEDELEGALE», Provincia «PROVSEDELEGALE», iscritta al registro 
delle imprese di «CCIAACOMPETENTE» con il n. «NUMEROCAMERACOMMERCIO» C.F. 
«CODFISCSOGGRICH» P.IVA «PIVASOGGRICH». 

CHIEDE 
la concessione del contributo previsto dall’Avviso per la realizzazione del Progetto definito in dettaglio nel 
Formulario «NPROTOCDOMANDA» in oggetto e nei suoi allegati; 

E A TAL FINE DICHIARA 
- di aver preso visione di tutte le condizioni e le modalità indicate nell’Avviso ed in particolare che il Progetto 

deve: 
- essere realizzato nel domicilio fiscale localizzato nel territorio del Lazio e a beneficio dell’attività 

professionale ivi svolta, in particolare i beni agevolati devono essere localizzati presso tale domicilio 
fiscale; 

- essere avviato (incarico, contratto o documento analogo) successivamente alla Data della Domanda e 
non includere spese sostenute prima di tale data (data prima fattura o pagamento, anche di anticipo);  

- deve essere completato (data ultima fattura), pagato e rendicontato entro 9 mesi dalla Data di 
Concessione; 

- di essere consapevole che l’articolo 264 comma 2, lett. a) del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 ha modificato, 
tra l’altro, gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, prevedendo in particolare che “La dichiarazione 
mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a 
contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha 
adottato l'atto di decadenza” e che “la sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da 
un terzo alla metà”; 
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- di aver preso visione della informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di 
protezione dei dati personali in appendice 3 all’Avviso e di averla resa nota ad ogni persona fisica i cui dati 
personali sono stati comunicati a Lazio Innova per effetto della partecipazione alla procedura 
amministrativa disciplinata dall’Avviso; 

- di essere consapevole che la concessione dell’agevolazione richiesta è subordinata alle risultanze 
dell’istruttoria realizzata da Lazio Innova, alla valutazione da parte della Commissione di Valutazione e 
all’approvazione, mediante determinazione, da parte della Direzione Regionale; 

- che la documentazione allegata al Formulario è conforme all’originale. 

E INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata  
che: 

a. il 16 settembre 2025 non aveva ancora compiuto il quarantesimo anno di età;  

b. è iscritto ad uno dei seguenti 9 ordini professionali: Architetti, Avvocati, Commercialisti ed esperti contabili, 
Consulenti del Lavoro, Geologi, Geometri, Ingegneri, Notai e Periti Industriali; 

c. è titolare di partita IVA attiva; 

d. ha il domicilio fiscale nel Lazio; 

e. rientra nella definizione di PMI di cui all’appendice 1 dell’Avviso e all’allegato 1 al Reg. (UE) 651/2014 
(RGE) ivi richiamato; 

f. non risulta destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 94, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, vale 
a dire: 
- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure al fine di agevolare 

l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008 ; 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

- false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
- frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee del 26 luglio 1995; 
- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni; 

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24;  

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

g. non è soggetto a sanzione interdittiva di cui all’art. 9 (2) (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
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h. non ha reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri 
contributi, finanziamenti o agevolazioni con conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due 
anni precedenti; 

i. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 
Regione Lazio e Lazio Innova, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi 
nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui 
sia stata destinatario il libero Professionista Proponente; 

j. osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano e 
regionale in materia di: (i) disciplina sulla e salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ii) prevenzione degli 
infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) 
contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. In particolare, 
osserva l’art. 57 della Legge Regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge Regionale 
18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii.; 

k. NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto o sostegno pubblico sui medesimi Costi Ammissibili da 
Rendicontare previsti dal Progetto oppure, in alternativa, che HA RICHIESTO O OTTENUTO sui 
medesimi Costi Ammissibili da Rendicontare previsti dal Progetto gli altri Aiuti o sostegni pubblici 
PUNTUALMENTE INDICATI NEL modello 4 che allegato al Formulario GeCoWEB Plus costituisce parte 
integrante della presente dichiarazione. 

l. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali 
con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca o 
di Lazio Innova oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità 
entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Sviluppo 
Economico, Attività Produttive e Ricerca o di Lazio Innova. PUNTUALMENTE INDICATI nel Modello 5, che 
se allegato al Formulario GeCoWEB costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

E SI IMPEGNA A 
a. comunicare tempestivamente a Lazio Innova qualsiasi evento intervenuto successivamente alla 

presentazione della Domanda che incida sul possesso anche di uno solo requisito dichiarato ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, aggiornando la relativa dichiarazione;  

b. rendere nota l’informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di protezione dei 
dati personali in appendice 3 all’Avviso, ad ogni persona fisica i cui dati personali saranno comunicati a 
Lazio Innova per effetto della partecipazione alla procedura amministrativa disciplinata dall’Avviso; 

c. consentire controlli e accertamenti che Lazio Innova, la Regione Lazio e i competenti organismi statali e 
dell’Unione Europea riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati;  

d. rispettare tutte le condizioni e modalità previste dall’Avviso; 

e. a trasmettere a Lazio Innova, in caso di concessione del contributo, l’Atto di Impegno regolarmente 
sottoscritto entro i 10 giorni successivi dalla sua messa a disposizione. 

«Legale_Sottoscritto» 
DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Modello A – Atto di Impegno  

Istruzioni specifiche 
Il modello viene precompilato direttamente da GeCoWEB Plus in conformità al seguente fac-simile, che 
provvede a inserire nei campi tra virgolette i dati già acquisti o risultanti all’esito della procedura ed è messo a 
disposizione dell’Impresa Beneficiaria sulla piattaforma GeCoWEB Plus. Di tale messa a disposizione 
l’Impresa Beneficiaria è informata tramite una PEC.  

L’Impresa Beneficiaria deve quindi scaricare l’Atto di Impegno, ricaricarlo sulla piattaforma una volta 
sottoscritto con Firma Digitale del suo Legale Rappresentante e infine completare la procedura di “Invio” 
entro il termine previsto all’art. 7 dell’Avviso. 

In alternativa l’Atto di Impegno può essere allegato ad una PEC inviata da Lazio Innova e in questo caso 
deve essere inviato dall’Impresa Beneficiaria all’indirizzo incentivi@pec.lazioinnova.it, dopo essere stato 
sottoscritto con Firma Digitale del suo Legale Rappresentante e sempre entro il termine previsto all’art. 7 
dell’Avviso.  

Attenzione! L’Atto di Impegno deve essere inviato debitamente sottoscritto entro i 
termini indicati nell’articolo 7 dell’Avviso, vale a dire entro 10 giorni dalla 
PEC che informa della sua messa a disposizione (sulla piattaforma 
GeCoWEB Plus o quale allegato della PEC stessa).  

Fac-simile  

Programma FESR Lazio 2021- 2027  
Giovani Attività Professionali  

ATTO DI IMPEGNO 

Il sottoscritto, nella sua qualità di libero Professionista «Richiedente_Attuale.RAGIONESOCIALE», con sede 
legale in «Richiedente_Attuale.INDIRIZZO», «Richiedente_Attuale.CIVICO», «Richiedente_Attuale.CAP»,  
«Richiedente_Attuale.COMUNE», («Richiedente_Attuale.PROVINCIA»), P. IVA n. 
«Richiedente_Attuale.PARTITAIVA», Codice Fiscale n. «Richiedente_Attuale.CODICEFISCALE»  

(di seguito “Beneficiario”) proponente il Progetto denominato «TITOLO_PROGETTO» identificato dal 
Formulario GeCoWEB Plus numero «Domanda.NUMEROPROTOCOLLO» e oggetto della Domanda inviata 
il «Domanda.DATAPRENOTAZIONE»  sull’ Avviso “Giovani Attività Professionali” a valere sul Programma 
FESR 2021-2027 di cui alla Det. n. «n.DET AVV» del «Data.DETAVV » e concesso con la Det. n. «n.DET 
CONC» del «Data.DETCONC» – CUP «Domanda.CODICECUP» - COR «COR» 

PREMESSO CHE 
 il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 (REG SIE), 

stabilisce le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione 
e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti; 

 il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 stabilisce 
le disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

 con Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Regionale PR Lazio FESR 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e 
della crescita". CCI 2021IT16RFPR008, come modificato con Decisione C (2023) 5956 final del 
30/08/2023; 

 nell’ambito del Programma FESR Lazio 2021-2027, Obiettivo Strategico “Europa più competitiva e 
intelligente”, è presente l’Obiettivo Specifico 1.3 “Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle 
PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi”; 
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 l’Avviso “Giovani Attività Professionali”, approvato con la Det. «n.DET AVV» del «Data.DETAVV » e 
pubblicato sul BUR Lazio «n.BURLAVV» del «Data.BURLAVV », definisce le condizioni per il sostegno 
previsto dall’Obiettivo Specifico 1.3  mediante una procedura di selezione specificatamente dedicata 
all’avviamento e lo sviluppo delle attività professionali da parte di giovani professionisti; 

 in data «Domanda.DATAPRENOTAZIONE» il Professionista Beneficiario ha presentato Domanda di 
contributo sull’Avviso Pubblico “Giovani Attività Professionali” contraddistinta dal numero identificativo 
«Domanda.NUMEROPROTOCOLLO» 

 con la Det. «n.DETCONC» del «Data.DETCONC » pubblicata sul BUR Lazio «n.BURLCONC» del 
«Data.BURLCONC» (Data di Concessione) il Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico, 
Attività Produttive e Ricerca, ha approvato gli elenchi dei Progetti ammessi, idonei e finanziabili e del 
relativo contributo concesso a fondo perduto; 

 il Progetto, identificato con il Formulario GeCoWEB Plus identificato nelle premesse 
«Domanda.NUMEROPROTOCOLLO», è stato ammesso e finanziabile come specificato nel piano dei costi 
e relativi contributi allegato al presente Atto di Impegno. 

Tanto premesso e considerato il Professionista Beneficiario prende atto e si impegna nei confronti della 
Regione Lazio, nonché nei confronti dell’organismo intermedio Lazio Innova a rispettare quanto riportato negli 
articoli di seguito indicati. 

Art. 1 
MODALITÀ 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno da parte del Professionista Beneficiario, lo stesso 
prende atto che Lazio Innova erogherà il contributo concesso al Professionista Beneficiario, secondo le 
modalità previste dall’Avviso e dal presente Atto di Impegno. 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Professionista Beneficiario dichiara di essere 
consapevole delle condizioni che regolano la concessione del contributo e degli obblighi di corretta 
utilizzazione, nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni mendaci, da inadempienze o 
irregolarità e dalla violazione delle condizioni poste dal presente Atto di Impegno e nell’Avviso. 

Art. 2 
OGGETTO DELLE ATTIVITÀ 

Il presente Atto di Impegno è sottoscritto al fine di dare attuazione a quanto previsto con Determinazione 
«n.DETCONC» del «Data.DETCONC » pubblicato sul BUR Lazio «n.BURLCONC» del «Data.BURLCONC» 
(Data di Concessione), per la realizzazione del Progetto ammesso relativo alla Domanda contraddistinta 
dal numero identificativo GeCoWEB «Domanda.NUMEROPROTOCOLLO» sull’Avviso “Giovani Attività 
Professionali”. 

A tal fine: 
a. le premesse, l’individuazione del Beneficiario e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente 

Atto di Impegno; 
b. le parole nel testo con la lettera maiuscola e in grassetto sono definite nell'Appendice 1 all’Avviso e salvo 

quando espressamente previsto dal contesto, i termini e le espressioni utilizzati al plurale comprendono 
anche il singolare e viceversa. 

Art. 3 
IMPEGNI DEL BENEFICIARIO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno, il Professionista Beneficiario si impegna 
espressamente a: 

a. realizzare il Progetto ammesso e a garantire l’ottenimento dei risultati ivi indicati, in osservanza dei principi 
di buona fede e correttezza di cui agli artt. 1175 e 1375 c.c. e facendosi carico di ogni maggiore onere che 
si dovesse rivelare necessario per portarlo a termine. A tale fine i Costi Ammessi, ritenuti congrui ed 
ammissibili, sono riportati in allegato al presente Atto di Impegno; 

b. realizzare il Progetto nel totale rispetto delle tempistiche e gli obblighi previsti nell’Avviso e nell’Atto di 
Impegno, e nel totale rispetto delle norme applicabili, anche non espressamente richiamate.  
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c. In particolare, il Progetto deve essere concluso e la relativa richiesta di erogazione a saldo, corredata della 
documentazione comprovante i Costi da Rendicontare Effettivamente Sostenuti deve essere 
presentata entro i 9 mesi successivi alla Data di Concessione, vale a dire entro il 
«Data_Conclusione.PROGETTO». Può essere concessa una sola proroga, per un massimo di 3 mesi, su 
motivata richiesta da presentarsi 30 giorni prima del termine di scadenza dei 9 mesi, Il mancato rispetto del 
termine di conclusione del Progetto, come eventualmente prorogato, comporta la decadenza del contributo 
concesso, salvo causa di forza maggiore; 

d. realizzare il Progetto ammesso a beneficio dell’attività professionale svolta nel domicilio fiscale localizzato 
nel territorio del Lazio dove devono essere ubicati i beni agevolati;   

e. assicurare il mantenimento dei requisiti soggettivi previsti nell’art. 2 dell’Avviso e dall’appendice 2 ivi 
richiamata e aggiornare le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, nel caso in 
cui fino alla data di erogazione a saldo siano intervenuti eventi che rendano obsolete le dichiarazioni rese 
in precedenza; 

f. adempiere a tutti gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n.136 del 13 agosto 
2010 (come modificata dal D.L. n. 187/2010, convertito con Legge n. 217/2010) e in particolare ad utilizzare 
per le movimentazioni finanziarie inerenti il Progetto i conti correnti dedicati riportati in allegato al presente 
Atto di Impegno; 

g. rispettare i limiti di cumulo degli Aiuti o finanziamenti pubblici sui medesimi Costi Ammissibili da 
Rendicontare previsti dall’art. 3 dell’Avviso; 

h. non cessare o trasferire fuori del Lazio l’attività professionale agevolata entro 3 anni a far data 
dall’erogazione del saldo;  

i. non alienare cedere o distrarre gli Investimenti materiali agevolati entro 3 anni a far data dall’erogazione 
del saldo; 

j. istituire e mantenere una contabilità separata per tutte le transazioni relative al Progetto, che si sostanzia 
nell’organizzazione di un apposito fascicolo di Progetto e nel garantire la tracciabilità delle spese relative; 

k. conservare presso i propri uffici in originale o assimilabile tutta la documentazione tecnica, amministrativa 
e contabile relativa alla realizzazione del Progetto, compresa quella inviata in copia a Lazio Innova, per 5 
anni dalla data di erogazione del saldo del contributo; 

l. comunicare con la massima sollecitudine eventuali modifiche sopravvenute al Progetto, di carattere 
finanziario, organizzativo, tecnico o qualsiasi altro cambiamento che modifichi il Progetto rispetto a quanto 
rappresentato in Domanda, incluse realizzazioni parziali o rinunce o altro fatto che possa pregiudicare il 
buon esito del Progetto; 

m. acconsentire e favorire lo svolgimento delle ispezioni, dei sopralluoghi e dei controlli disposti da Lazio 
Innova, dalla Regione Lazio e dai competenti organismi statali o europei al fine di verificare le condizioni 
per il mantenimento dell’agevolazione; 

n. accettare gli obblighi previsti dalla Disciplina Trasparenza, vale a dire: 
 accettare la pubblicazione, elettronica o in altra forma, dei propri dati identificativi (codice fiscale e 

nominativo o ragione sociale), dell’importo del contributo concesso ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 
33/2013;  

 effettuare la descrizione sintetica del Progetto agevolato, richiesta dall’art. 27 del D.lgs. 33/2013, 
mediante un link all‘indirizzo internet fornito dal Professionista Beneficiario in sede di richiesta. Lazio 
Innova è comunque autorizzata a pubblicare la descrizione sintetica del Progetto come inserita a tal 
fine nel Formulario GeCoWEB Plus; 

 informare il pubblico sul sostegno ottenuto dal FESR ai sensi degli artt. 49, 50 e dell’allegato IX del 
RDC, ed in particolare, entro 3 mesi dalla data di invio dell’Atto di Impegno e fino all’erogazione di 
saldo:  
- fornire sul proprio sito web, laddove esistente, una breve descrizione del Progetto, compresi le 

finalità e i risultati, ed evidenziando il contributo ricevuto attraverso l’apposizione dei loghi dei 
finanziatori (UE, Stato e Regione); 

- collocare almeno un poster con le informazioni sul Progetto (formato minimo A3), che indichi il 
sostegno finanziario attraverso l’apposizione dei loghi dei finanziatori (UE, Stato e Regione), in un 
luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso dello studio professionale in cui viene 
realizzato il Progetto;  
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o. rispettare i principi orizzontali di cui all’art. 9 del RDC, vale a dire:  
 i diritti fondamentali e la conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 
 la parità tra uomini e donne, l’integrazione di genere e l’integrazione della prospettiva di genere; 
 la prevenzione di qualsiasi discriminazione fondata su genere, origine razziale o etnica, religione o 

convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale;  
 la promozione dello sviluppo sostenibile di cui all’articolo 11 TFUE, tenendo conto degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite dell’accordo di Parigi e del principio di non arrecare un danno 
significativo all’ambiente; 

p. fornire ogni ulteriore informazione e documentazione richiesta per verificare e valutare l’efficienza e 
l’efficacia dell’intervento pubblico disciplinato dall’Avviso, anche successivamente alla erogazione del 
saldo, e presentare le proprie esperienze nel corso di eventi (cd. Pitching o give back session) organizzati 
da Lazio Innova o dalla Regione Lazio per la promozione e divulgazione delle attività riguardanti il 
Programma FESR 2021-2027; 

q. restituire l’eventuale contributo indebitamente fruito maggiorato degli interessi applicabili, oltre a risarcire 
ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione o a Lazio Innova a causa della mancata o difforme 
realizzazione del Progetto. 

La violazione degli obblighi sopra elencati può comportare, nella misura in cui integri una delle fattispecie 
previste dall’art. 9 dell’Avviso, gli effetti previsti dal medesimo articolo. 

Art. 4 
CONTRIBUTO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Professionista Beneficiario è consapevole che è 
previsto il riconoscimento del contributo nella misura indicata in allegato che sarà erogata secondo le modalità 
previste al successivo art. 6. 

L’importo del contributo erogato non può essere in alcun caso superiore a quello inizialmente concesso o già 
ridotto ed è rideterminato, applicando la percentuale di contributo richiesta ai Costi da Rendicontare 
Effettivamente Sostenuti maggiorati dei costi forfettari, eventualmente ricalcolati, e tenuto conto di quanto 
previsto agli articoli 3 e 4 dell’Avviso anche con riferimento ai limiti da rispettare per determinate Voci di 
Costo.  

 
Art. 5 

DURATA ED EFFICACIA 
Il presente Atto di Impegno ha efficacia giuridica dal momento della sua sottoscrizione con Firma Digitale 
da parte del Professionista Beneficiario e cesserà ogni effetto solo a seguito della verifica da parte di Lazio 
Innova della regolare ed integrale esecuzione degli obblighi assunti. 

Art. 6 
MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Professionista Beneficiario è consapevole che 
l’erogazione del contributo spettante verrà effettuata da Lazio Innova, mediante bonifico bancario sul conto 
indicato in allegato, in una unica soluzione a saldo, a fronte di apposita richiesta di erogazione e 
rendicontazione dei Costi da Rendicontare Effettivamente Sostenuti che il Professionista Beneficiario 
deve presentare entro il termine per la conclusione del Progetto di cui alla lettera c) dell’art. 3,  esclusivamente 
on-line mediante la piattaforma GeCoWEB Plus. 

Le richieste di erogazione sono prodotte da GeCoWEB Plus in conformità al modello riportato in Allegato 
all’Avviso dopo aver caricato sulla piattaforma, oltre alle eventuali dichiarazioni da rendersi nei casi previsti in 
tale Allegato: 
1. una relazione sulla realizzazione del Progetto ammesso e sugli obiettivi raggiunti, che evidenzi gli eventuali 

scostamenti dei Costi da Rendicontare Effettivamente Sostenuti rispetto ai Costi Ammessi da 
Rendicontare e le relative motivazioni; 

12/08/2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 66 - Supplemento n. 3



 

 
 

2. la documentazione di cui all’articolo 4 (contratti, Titoli di Spesa e estratto conto bancario ufficiale e altra 
documentazione bancaria eventualmente necessaria per ricondurre gli importi addebitati al Titolo di 
Spesa) relativa ai Costi da Rendicontare Effettivamente Sostenuti; 

3. l’ultimo modello di “Dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini IVA” (modello 
AA9) presentato all’Agenzia delle Entrate, ai fini della verifica del domicilio fiscale. 

Le richieste di erogazione devono essere sottoscritte digitalmente e caricate su GeCoWEB Plus per l’invio 
automatico della PEC di conferma al Professionista Beneficiario. La data di tale PEC è quella valida per il 
rispetto dei termini per la presentazione delle richieste di erogazione. 

Qualora la richiesta di erogazione non sia presentata entro i termini e con le modalità sopra indicate, Lazio 
Innova invia al Professionista Beneficiario una comunicazione, invitandolo ad adempiere entro 30 giorni. 
Decorso infruttuosamente tale ulteriore termine, Lazio Innova propone alla Direzione Regionale la revoca del 
contributo concesso, applicando la procedura prevista al successivo articolo 10.  

Lazio Innova procederà alle necessarie verifiche di natura amministrativa sulle richieste di erogazione e 
relativa documentazione a corredo, anche mediante sopralluogo e riservandosi la facoltà di richiedere 
qualsiasi ulteriore informazione e documentazione necessaria. In particolare, Lazio Innova effettua i controlli 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000 
con le modalità e le conseguenze descritte all’articolo 2 dell’Avviso. 

Qualora Lazio Innova ravvisi che il Progetto presenta le gravi difformità previste all’articolo 8 procede come 
ivi previsto. Qualora non si verifichi alcuna causa di decadenza del contributo concesso, Lazio Innova 
provvede all’erogazione di quanto dovuto, entro 80 giorni dall’invio della richiesta di erogazione, dando 
comunicazione degli estremi del pagamento al Beneficiario.  

Tale termine è sospeso in ogni caso di richiesta di integrazioni e riprende a decorrere dalla data di ricezione 
di quanto richiesto.  Il termine per l’invio delle integrazioni richieste è fissato in 10 giorni dal ricevimento della 
richiesta delle stesse. Decorso tale termine la verifica è realizzata sulla base della documentazione disponibile.  

Prima di procedere all’erogazione Lazio Innova verifica la regolarità contributiva del Beneficiario, tramite la 
consultazione della banca dati “Durc On Line”. In caso di DURC irregolare al momento dell’erogazione si 
applica la compensazione prevista dall’art. 31, comma 3, del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con 
modificazioni, in Legge 9 agosto 2013, n. 98, e successivamente modificato dall’art. 4 comma 5 della Legge 
16 maggio 2014 n. 78. 

L’importo del contributo erogato non può essere in alcun caso superiore a quello inizialmente concesso o già 
ridotto e l’importo dei costi forfettari è riparametrato su quello dei Costi da Rendicontare Effettivamente 
Sostenuti, se inferiori a quello dei costi forfettari ammessi. 

La richiesta di erogazione è, in ogni caso, subordinata alla sottoscrizione e alla trasmissione del presente Atto 
di Impegno al suo perfezionamento, e al rispetto dei termini, forme e modalità previste dall’Avviso.  

Art. 7 
RENDICONTAZIONE 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Professionista Beneficiario è consapevole che la 
documentazione relativa ai Costi da Rendicontare Effettivamente Sostenuti di cui all’art. 4 dell’Avviso, da 
produrre in sede di rendicontazione, è costituita per ciascuna spesa da:  

a. contratto o altro atto equivalente ai sensi degli artt. 1321 e ss. del c.c. (lettere d’incarico, preventivi e ordini 
accettati successivamente alla Data della Domanda come stabilito all’articolo 1 (e) dell’Avviso). Fanno 
eccezione le transazioni che secondo usi di mercato universalmente riconosciuti non prevedono la forma 
di contratto scritto (a titolo esemplificativo e non esclusivo: acquisti in esercizi commerciali, mediante siti di 
e-commerce cd. business to consumer); 

b. fattura o altro documento contabile di valore probatorio equivalente anche ai fini fiscali (Titoli di Spesa). 
Si precisa che il Titolo di Spesa deve risultare integralmente pagato; 

c. estratti conto bancari e altra documentazione bancaria integrativa attestante l’avvenuto pagamento 
mediante uno dei Mezzi di Pagamento Ammissibili.  

Le fatture relative all’acquisizione di beni e servizi emesse da soggetti stabiliti nel territorio italiano devono 
riportare il CUP indicato nell’Atto di Impegno. Tale obbligo non vige per le fatture emesse prima della 
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trasmissione dell’Atto di Impegno, a condizione che la documentazione di rendicontazione consenta di 
ricondurre la spesa al Progetto, a titolo esemplificativo mediante indicazione dell’identificativo della Domanda 
presentata e/o del titolo del Progetto e/o dell’Avviso sui documenti o su almeno uno dei documenti che venga 
espressamente richiamato negli altri. Nel caso tale riconducibilità non possa essere dimostrata e nel caso in 
cui il fornitore non abbia indicato il CUP nella fattura elettronica emessa successivamente trasmissione 
dell’Atto di Impegno, il Beneficiario deve procedere alla regolarizzazione delle fatture già emesse come 
precisato nel documento “Uso di GeCoWEB e Documenti per la Rendicontazione”.  

Tale documentazione deve essere in regola, per quanto nella responsabilità dell’Impresa Beneficiaria, dal 
punto di vista della normativa applicabile, tra cui quella civilistica, fiscale, sugli Aiuti e sui fondi europei, e deve 
riportare il CUP o, prima della data di invio dell’Atto di Impegno, il numero identificativo attribuito alla 
Domanda da GeCoWEB Plus. 

Resta fermo che, come previsto all’art. 4 dell’Avviso, i Costi da Rendicontare Effettivamente Sostenuti 
devono essere direttamente imputabili al Progetto agevolato, necessarie al raggiungimento dei relativi risultati 
attesi, oggetto di acquisti a prezzi e condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l’acquirente, e 
non sono comunque ammissibili: 
 i costi derivanti da autoproduzione, autofatturazione e quelli sostenute nei confronti di Parti Correlate; 
 i costi i cui Titoli di Spesa riguardano la fornitura di beni o prestazioni di servizi di importo imponibile 

inferiore a 500,00 euro;  
 i costi sostenuti per l’acquisto di:  

- beni usati, anche se periziati; 
- beni di rappresentanza o ad uso promiscuo e, in ogni caso, per veicoli targati. Non sono considerati tali 

i pc portatili e i device (smartphone, cellulari, computer portatili, tablet, altro) a condizione che siano 
strettamente pertinenti al Progetto, correttamente dimensionati e dettagliatamente giustificati;  

- arredi che non hanno una specifica destinazione e funzionalità ad uso ufficio. Si precisa che nel caso 
di arredi uso ufficio con carattere direzionale, di rappresentanza o comunque di particolare valore 
(design, altro) i costi ammissibili sono parametrati ai prezzi per arredi uso ufficio di carattere operativo 
e standard; 

- veicoli targati; 
 i costi relativi a beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria;  
 i costi sostenuti mediante formule contrattuali che non consentono di individuare inequivocabilmente i beni 

e i servizi acquistati con il livello di dettaglio necessario per verificarne la pertinenza al progetto e la 
congruità dei prezzi (es. contratti chiavi in mano generici, intermediari non giustificati dagli usi di mercato, 
altro); 

 i costi relativi a ordinarie attività amministrative aziendali o commerciali, quali, a titolo esemplificativo, i 
servizi di consulenza in materia fiscale, contabile, legale, o di mera promozione commerciale o pubblicitaria;  

 i costi relativi a servizi riguardanti la predisposizione della domanda di contributo e della rendicontazione;  
 i costi sostenuti nei confronti di persone fisiche sprovviste di partita IVA; 
 l’IVA e ogni altro costo accessorio di natura fiscale, salvo il caso in cui sia un costo per il Professionista 

Beneficiario in quanto non è in alcun modo detraibile o recuperabile, tenendo conto della disciplina fiscale 
applicabile; in tal caso va prodotta l’apposita dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 
del 28/12/2000 in conformità al modello 3 riportato nell’Allegato all’Avviso; 

 i costi per interessi passivi e per qualsiasi altro onere accessorio di natura finanziaria; 
 i costi relativi a multe, penali, ammende e sanzioni pecuniarie. 

Indicazioni di dettaglio sulla documentazione di rendicontazione sono contenute nel documento “Uso di 
GeCoWEB Plus e documenti di rendicontazione” disponibile sul sito www.lazioinnova.it nella pagina dedicata 
all’Avviso. 

Si precisa che i costi forfettari di cui alla lettera B dell’articolo 4 dell’Avviso non sono da rendicontare o da 
giustificare in alcun modo, ma il loro importo è riparametrato su quello dei Costi da Rendicontare 
Effettivamente Sostenuti, se inferiori a quelli dei Costi da Rendicontare Ammessi. 

Art. 8 
MODIFICHE AL PROGETTO E DIFFORMITA’ 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno, il Professionista Beneficiario si impegna a realizzare il 
Progetto conformemente a quanto previsto nell’Avviso e nel presente Atto di Impegno, e a quanto 
rappresentato nel Formulario GeCoWEB Plus. 
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Le modifiche riguardanti le modalità di realizzazione del Progetto e i Costi Ammessi da Rendicontare non 
possono essere oggetto di richiesta preventiva e sono valutate in fase di erogazione del saldo. 

Non costituiscono modifiche al Progetto: 
• la sostituzione del fornitore, se il bene o il servizio acquistato è invariato e il nuovo fornitore non è Parte 

Correlata; 
• la sostituzione di beni o servizi indicati nel preventivo ammesso con altri aventi caratteristiche analoghe o 

superiori. 

Sono considerate gravi difformità e comportano la revoca del contributo concesso, seguendo la procedura 
prevista all’articolo 10, quelle che incidono in maniera significativa sul Progetto, alterando gli elementi che 
hanno dato luogo alle verifiche, alle valutazioni e alle condizioni di ammissibilità, idoneità e finanziabilità del 
Progetto. 

Qualora Lazio Innova ravvisi che le modifiche possano rendere il Progetto gravemente difforme da quello 
presentato e approvato, sono replicate le procedure di cui all’articolo 6 dell’Avviso pertinenti rispetto alla 
criticità o modifica in oggetto.  

In particolare, Lazio Innova interpella la Commissione di Valutazione qualora ravvisi che le criticità o le 
modifiche intervenute o proposte possano influenzare negativamente gli esiti delle verifiche e delle valutazioni 
di competenza della Commissione di Valutazione e, in ogni caso, qualora i Costi da Rendicontare 
Effettivamente Sostenuti risultino inferiori al 70% dei Costi da Rendicontare Ammessi. 
In caso la Commissione di Valutazione ravvisi una grave difformità, la stessa valuterà se la revoca possa 
essere solo parziale.  

Nel caso in cui i Costi da Rendicontare Effettivamente Sostenuti risultino inferiori all’importo minimo di 
10.000,00 euro stabilito all’articolo 1 (a) dell’Avviso, la revoca è totale. La revoca può essere parziale 
esclusivamente se la Commissione di Valutazione attesta che il mancato rispetto della soglia sia dovuto ad 
economie nella realizzazione del Progetto che non erano prevedibili al momento della valutazione o a meri 
vizi formali. 

Art. 9 
MODIFICHE E INTEGRAZIONI DELL’ATTO DI IMPEGNO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Professionista Beneficiario è consapevole che Lazio 
Innova a seguito di disposizioni normative, si riserva di apportare modifiche e/o integrazioni al presente Atto 
di Impegno che dovranno essere espressamente sottoscritte dal Professionista Beneficiario. 

Potranno essere altresì apportate modifiche o integrazioni al presente Atto di Impegno su richiesta motivata 
del Professionista Beneficiario previa espressa autorizzazione da parte di Lazio Innova. 

Art. 10 
RINUNCIA, REVOCA E RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO 

In caso di rinuncia dovrà essere inviata esplicita comunicazione a Lazio Innova entro e non oltre 6 mesi dalla 
Data di Concessione. La rinuncia non pregiudica gli effetti del provvedimento di revoca, qualora il 
procedimento di revoca sia stato già avviato ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90.  

Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del DPR 445 del 28/12/2000, il 
provvedimento di concessione del contributo sarà revocato dalla Direzione Regionale, integralmente o 
quando previsto in misura parziale, su proposta di Lazio Innova che provvederà, altresì, alla successiva 
formale comunicazione all’interessato, nei seguenti casi: 

a. mancato rispetto di quanto previsto in relazione al possesso, acquisizione e mantenimento dei requisiti 
previsti dall’Avviso e nella relativa Appendice 2;  

b. il Beneficiario abbia reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, anche con 
riferimento ad altri contributi, finanziamenti o agevolazioni con conseguente provvedimento di decadenza 
assunto nei due anni precedenti; 

c. mancato completamento o rendicontazione del Progetto entro il termine di cui all’articolo 3 (c), fatto salvo 
quanto ivi previsto in caso di proroga e all’articolo 6 con riferimento all’invito ad adempiere;  
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d. il Progetto realizzato risulti gravemente difforme da quello approvato come stabilito all’articolo 8;  

e. il Beneficiario non consenta i controlli e le verifiche, o tali controlli e verifiche abbiano riscontrato l’esistenza 
di documenti irregolari, o in tutto o in parte non rispondenti al vero, o incompleti per fatti insanabili imputabili 
al Beneficiario;  

f. il Beneficiario abbia cessato o trasferito fuori dal Lazio l’attività professionale beneficiaria del contributo 
entro 3 anni a far data dall’erogazione del saldo. In caso di cessazione volontaria la revoca è parziale, 
mantenendo il contributo spettante pro quota per il periodo di attività; 

g. gli Investimenti materiali agevolati siano alienati, ceduti o distratti entro 3 anni a far data dall’erogazione 
del contributo. Salvo che il bene agevolato sia stato sostituito con uno avente caratteristiche tecniche non 
inferiori, il contributo è ridotto in rapporto ai Costi da Rendicontare Effettivamente Sostenuti del bene e 
al periodo in cui è stato alienato, ceduto o distratto. 

I casi di cui alle lettere g) e h) non determinano la revoca, nemmeno parziale, qualora al Beneficiario subentri 
un altro soggetto in possesso dei requisiti e che assume gli obblighi tempo per tempo previsti dall’Avviso; 

h. si siano verificate Irregolarità, imputabili al Beneficiario e riscontrate, previo contraddittorio, da Lazio 
Innova o altre autorità preposte ai controlli; in tal caso il contributo concesso o erogato è ridotto nella misura 
della rettifica finanziaria applicata in conformità agli artt. 103 o 104 del RDC; 

i. si siano verificate altre violazioni di legge e delle norme richiamate nell’Avviso;  

j. mancato rispetto degli obblighi previsti in capo al Beneficiario dall’Avviso o dall’Atto d’Impegno.  

Resta salva la facoltà della Regione Lazio di valutare nuovi casi di revoca, con particolare riguardo a gravi 
irregolarità, fatto salvo il rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento.  

Nel caso di dichiarazioni mendaci, rese ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, oltre al provvedimento di 
revoca, conseguiranno le ulteriori misure previste dagli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. 

Al verificarsi di una o più cause di revoca, Lazio Innova, esperite le procedure di cui agli artt. 7 e 8 della Legge 
241/90, trasmette alla Direzione Regionale la proposta per l’assunzione del provvedimento definitivo di 
revoca, e provvede, se del caso, al recupero delle somme erogate e non dovute, anche ricorrendo alla 
riscossione coattiva. 

La dichiarazione di revoca del contributo determina l’obbligo da parte del Beneficiario di restituire le somme 
ricevute entro 15 giorni dalla comunicazione che ne dispone la restituzione, aumentate degli interessi calcolati 
applicando il tasso ufficiale di riferimento vigente alla data del provvedimento di revoca maggiorato di 500 punti 
base (5%). Ove la revoca sia disposta per azioni o fatti non addebitabili al Beneficiario il termine per la 
restituzione è di 60 giorni e gli interessi sono calcolati al tasso ufficiale di riferimento senza maggiorazione.  

Qualora, nel rilevamento delle predette irregolarità, siano coinvolti profili di responsabilità per danni o penale, 
Lazio Innova e Regione Lazio si riservano di esperire ogni azione nelle sedi opportune. 

Art. 11 
RINVIO 

Per tutto quanto non previsto nel presente Atto di Impegno faranno testo le disposizioni contenute nell’Avviso 
nonché le vigenti disposizioni di legge in quanto applicabili e compatibili con la natura del rapporto così 
istaurato. 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

Il Professionista 
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Modello R – Richiesta di erogazione  

Istruzioni 

Il modello viene precompilato direttamente da GeCoWEB Plus che provvede a inserire nei campi tra virgolette 
i dati già acquisti, o a formulare le dichiarazioni alternative a seconda delle scelte operate nel compilare 
GeCoWB Plus (come illustrato tra parentesi e in corsivo blu). 

Attenzione ! Tutte le dichiarazioni sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 
del 28/12/2000 con le conseguenze previste dalla legge in caso di 
dichiarazioni mendaci (decadenza dall’agevolazione e conseguenze penali). 

Attenzione ! La richiesta di erogazione deve essere inviata entro i termini indicati 
nell’Avviso e puntualizzati nell’Atto di Impegno. 

Fac-simile 
Programma FESR Lazio 2021- 2027 

Giovani Attività Professionali 

 RICHIESTA DI EROGAZIONE 

Spettabile  
Lazio Innova 

Oggetto: richiesta di erogazione a titolo di saldo del contributo concesso a valere sull’Avviso Giovani Attività 
Professionali, in relazione al Progetto identificato con il prot. n. «NPROTOCDOMANDA». 

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto», codice fiscale «Legale_CF», nato/a a «Legale_ComuneNascita» il 
«Legale_DataNascita» residente in Italia, Via «Legale_INDIRIZZO», n° «Legale_CIVICO» Comune 
«Legale_COMUNERESIDENZA», CAP «Legale_CAP», Provincia «Legale_PROVRESIDENZA». 

in qualità di Legale Rappresentante dell’Impresa Beneficiaria «RAGIONESOCIALE» Forma Giuridica 
«FORMAGIURIDICA» con sede legale in Italia, in Via «INDIRIZZOSEDELEGALE» n° 
«CIVICOSEDELEGALE» Comune «COMUNESEDELEGALE», CAP «CAPSEDELEGALE», Provincia 
«PROVSEDELEGALE», iscritta al registro delle imprese di «CCIAACOMPETENTE» con il n. 
«NUMEROCAMERACOMMERCIO» C.F. «CODFISCSOGGRICH» P.IVA «PIVASOGGRICH»] 

CHIEDE 
l’erogazione del contributo a titolo di saldo come da richiesta di erogazione finalizzata sul sistema GeCoWEB 
Plus in data «DATAFINALIZZAZIONESAL». 

E A TAL FINE DICHIARA 
- che il Progetto è stato avviato (incarico, contratto o documento analogo) successivamente alla Data della 

Domanda e non include spese sostenute prima di tale data (data prima fattura o pagamento, anche di 
anticipo);  

- di essere consapevole che l’articolo 264 comma 2, lett. a) del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 ha modificato, 
tra l’altro, gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, prevedendo in particolare che “La dichiarazione 
mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a 
contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha 
adottato l'atto di decadenza” e che “la sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da 
un terzo alla metà”; 

- di aver preso visione della informativa privacy ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in 
appendice 3 all’Avviso e di averla resa nota ad ogni persona fisica i cui dati personali sono stati comunicati 
a Lazio Innova per effetto della partecipazione alla procedura disciplinata dall’Avviso; 

- di essere consapevole che l’erogazione del contributo richiesto è subordinata alla verifica della correttezza 
della documentazione amministrativa presentata. 
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E INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 
dall’art. 76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante 

sopra indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

 che le informazioni e la documentazione relativa alle Costi da Rendicontare Effettivamente Sostenuti 
è stata inserita nella piattaforma GeCoWEB Plus, come di seguito riportato, ed è conforme ai documenti 
originali conservati presso gli uffici ed è a disposizione in caso di controlli ed ispezioni; 

 che le modalità di pagamento utilizzate rientrano nei Mezzi di Pagamento Ammissibili e rispettano le 
norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n.136 del 13 agosto 2010 (come 
modificata dal D.L. n. 187/2010, convertito con Legge n. 217/2010); 

 che i Costi da Rendicontare Effettivamente Sostenuti sono direttamente imputabili al Progetto 
agevolato, sono necessari al raggiungimento dei relativi risultati attesi, sono oggetto di acquisti a prezzi e 
condizioni di mercato e non sono stati sostenuti nei confronti di Parti Correlate. 

E INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che: 

a. è iscritto ad uno dei seguenti 9 ordini professionali: Architetti, Avvocati, Commercialisti ed esperti contabili, 
Consulenti del Lavoro, Geologi, Geometri, Ingegneri, Notai e Periti Industriali; 

b. è titolare di partita IVA attiva; 

c. ha il domicilio fiscale nel Lazio nel quale è stato realizzato il Progetto, dove svolge l’attività professionale 
beneficiaria e dove sono localizzati i beni agevolati  

d. non risulta destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 94, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, vale 
a dire: 
 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure al fine di agevolare 

l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 
43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008 ; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

 false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
 frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee del 26 luglio 1995; 
 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni; 

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24;  

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
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e. non è soggetto a sanzione interdittiva di cui all’art. 9 (2) (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f. non ha reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri 
contributi, finanziamenti o agevolazioni con conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due 
anni precedenti; 

g. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 
Regione Lazio e Lazio Innova, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi 
nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui 
sia stata destinataria l’Impresa Proponente; 

h. osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano e 
regionale in materia di: (i) disciplina sulla e salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ii) prevenzione degli 
infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) 
contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. In particolare, 
osserva l’art. 57 della Legge Regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge Regionale 
18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii.; 

i. NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto o sostegno pubblico sui medesimi Costi da 
Rendicontare Effettivamente Sostenuti oggetto di rendicontazione oppure, in alternativa, che HA 
RICHIESTO O OTTENUTO sui medesimi Costi da Rendicontare Effettivamente Sostenuti oggetto di 
rendicontazione gli altri Aiuti e sostegni pubblici PUNTUALMENTE INDICATI NEL modello 4 che allegato 
al Formulario GeCoWEB Plus costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

a. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti, rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali 
con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca o 
di Lazio Innova oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità 
entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Sviluppo 
Economico, Attività Produttive e Ricerca o di Lazio Innova. PUNTUALMENTE INDICATI nel Modello 5, che 
se allegato al Formulario GeCoWEB costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

E SI IMPEGNA A 
restituire l’eventuale contributo indebitamente fruito maggiorato degli interessi applicabili, oltre a risarcire ogni 
eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione o a Lazio Innova a causa della mancata, incompleta o 
irregolare realizzazione del Progetto, come meglio specificato all’articolo 9 dell’Avviso e nell’Atto di 
Impegno. 

«Legale_Sottoscritto» 
DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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